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g d e l l a  P e r  f e t t a

punto la vollero Platone , Temiftio , Strabone , e mille altri faggi Scrit­
tori affómigliandola ad una foave medicina ; perch ella fu infffl dal Ino 
nafci’mento deftinata a purgar gli animi infermi ,  e a nfanarli , con far 
loro dolcemente guftare gli efempj, e le regole del ben Vivere. Conchiu- 
òiamo dunque , che il perfetto Poeta ha in tutti 1 fuoi verfi da farfi co- 
nofcere uomo di virtuofi coftumi ; che la perfezione del buon Guido , e 
del Bello Poetico non folamente confiiìe nel dir cofe nuove , e maravi- 
gliofe , e nel dilettare con vive dipinture ; ma ancora nel giovare col 
Buono, e coll’ Onefto ; e che la Poefia , non che (limabile, neceflaria di­
verrebbe tra gli uomini, quando ella altro non fotte, che la fteffa Moral 
Filofofia, traveflita in abito ameno., e dilettevole . Sic bonor , &  nomen 
divinis vatibus, atque carminibus veniet \  finirò colle parole d’ Orazio , il 
quale, come dianzi dicemmo , non men di noi porta opinione , che in 
quella nobile unione dell’ Utile , e del Dilettevole confitta la perfezione
della Poefìa, e la gloria principal de’ Poeti.

C A P I T O L O  II.

Cerca f i  la ragione , perchè poco per i  ordinario fi appresi la Poefia , e poc» 
fieno fortunati i Poeti . Difetti di quefii dalla parte del Corpo . Poeti

prudenti ancor felici . Imperfefoni loro dalla parte dell’ Anima .
Follia de’ Poeti. M alifa  grave d’alcuni altri vanamente feufata.

STabilite da noi quelle cofe intorno alla perfetta Poefia , pattiamo ora 
a cercare , perchè sì a’ giorni noftri, come ne’ tempi antichi fi fia te­

nuta in poca riputazione dalle genti 1’ Arte de’ Poeti ; e perchè de i Pro­
iettori di quell’ Arte da noi fuppofta giovevole , e neceflaria alla Repub­
blica , non molto conto fi faccia da i più degli uomini. Certo egli pare, 
che tutto il premio de’Poeti fempre confitta nella fola fterilittima ricom- 
penfa della lode ; e laddove 1’ altre Scienze , e Arti fono fommamente 
premiate , o non mai , o rade volte vediamo , che i Poeti per la fola 
Poefia pervengano ad una comoda, e onorata fortuna. Sono fedici fecoli, 
che fi rinfacciava a i Poeti quella medefima difavventura , fcrivendo co­
lui che compole il Dialogo delle cagioni della corrotta Eloquenza in que­
lla maniera , Carmina , Ù verfus neque dtgnttatem ullam aublonbus fuis 
conciliante neque utilitates alimi: voluptatem aufem brevetti, laudem inanem, 
&  infruBuofam confequuntur . Filippo Imperadore anch’ egli con pubblico 
editto comandò che i Poeti follerò privi di que’ privilegi , che godevano 
le altre Arti Liberali. Dirò di più , che oggidì e il volgo, e non poca 
gente favia reputano fe non vii m ettere, almeno applicazione vana , e 
ttudio leggero quel de Poeti, e quel converfare unicamente, e continua- 
mente colle Mule Altro titolo al più al più non danno etti alla Poefia, 
che quello di Belle lettele, lafciando quel di Buone lettere àd altre Scien­
ze , ed Arti pm fortunate . E noi fappiamo , che lo fletto Gavalier Gua­

rino


